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OGGETTO:  ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 E CONTROLLO 

DEGLI EQUILIBRI. 

 

 

Adunanza del 25/07/2025 

Seduta pubblica di prima convocazione. 

Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti presenze: 

 

    

CASTELLETTI LAURA Si LABARAN RAISA Si 

ANDREOLI CARLO Si MAGGI MICHELE -- 

ASHKAR IYAS Si MARGAROLI MATTIA Si 

BATTAGLIOLA MASSIMILIANO -- MEHMOOD ARSHAD Si 

BENZONI FABRIZIO Si NARDO BEATRICE Si 

BIASUTTI MIRCO Si OMODEI ROBERTO Si 

CAMMARATA ROBERTO -- PATITUCCI FRANCESCO -- 

CAPRA FABIO Si POMARICI LUCA Si 

CATALANO FRANCESCO Si POSIO GIOVANNI -- 

CURCIO ANDREA -- ROLFI FABIO Si 

DEL CIELLO DANIELA Si ROSSINI ROBERTO Si 

FERRARI MARIANGELA -- SAI FEDERICO Si 

FONTANA PAOLO Si SCAGLIA DILETTA Si 

FORNASARI MARIACHIARA -- TACCONI MASSIMO -- 

GASTALDI VALENTINA Si TOMASINI FRANCESCO Si 

GHETTI PIETRO Si VIVIANI GIOVANNI Si 

GIUFFREDI LAURA Si   

 

Sono presenti anche gli Assessori: 

    

MANZONI FEDERICO Si GARZA MARCO Si 

BIANCHI CAMILLA Si MUCHETTI VALTER Si 

CANTONI ALESSANDRO Si POLI ANDREA Si 

FENAROLI MARCO Si TIBONI MICHELA Si 

FRATTINI ANNA Si   

 

Presiede il Consigliere Roberto Rossini 

Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina 



 

 

Delib. n. 53 - 25/07/2025 

 

 

OGGETTO: ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 E 

CONTROLLO DEGLI EQUILIBRI. 

 

 

 

 

 

La Giunta comunale propone al Consiglio l’adozione della 

sotto riportata deliberazione. 

 

 

Il Consiglio Comunale 

 

Premesso che il principio contabile applicato concernente 

la programmazione di bilancio, di cui all’Allegato 4/1 al D.Lgs. 

n. 118/2011, al paragrafo 4.2 lettera g), annovera tra gli 

strumenti di programmazione degli Enti locali “lo schema di 

delibera di assestamento del bilancio, il controllo della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte 

del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”; 

 

Richiamati: 

− l’art. 175, comma 8, del TUEL (Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali), approvato con D.Lgs. n. 

267/2000, in forza del quale “Mediante la variazione di 

assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 

dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 

verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 

compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di 

assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;  

− l’art. 193, comma 2, del TUEL, in forza del quale “Con 

periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente 

locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di 

ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare 

atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in 

caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i 

dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio 

della gestione di competenza, di cassa ovvero della 

gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori 

bilancio di cui all'art. 194;  

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di 

dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 

gestione dei residui (…)”; 

 



 

 

Dato atto che il Settore Bilancio e Ragioneria ha 

effettuato, con la collaborazione degli altri Settori e Unità di 

Staff e di Progetto dell’Ente, una verifica sugli equilibri di 

bilancio che, in osservanza del dettato legislativo, è stata 

sviluppata secondo i criteri di seguito illustrati: 

− Verifica degli equilibri del bilancio di previsione 

relativamente alla gestione di competenza, di cassa e dei 

residui. 

Con tale adempimento è stato effettuato un controllo 

finalizzato alla verifica della regolare gestione delle 

previsioni di competenza e di cassa 2025 del bilancio di 

previsione 2025/2027, nonché della sussistenza dei residui 

attivi e passivi risultanti dal rendiconto 2024, alla data del 

16 giugno 2025.  

Il controllo ha riguardato il mantenimento degli equilibri di 

bilancio (pareggio finanziario, equilibrio della parte 

corrente, equilibrio degli investimenti, equilibrio tra 

entrate e uscite per conto terzi e partite di giro) e il 

rispetto di tutti gli altri requisiti essenziali del bilancio 

stesso, con riferimento all’andamento degli impegni di spesa e 

degli accertamenti di entrata.  

Ai fini della valutazione degli equilibri generali di bilancio 

sono stati adottati criteri di proiezione della capacità di 

realizzazione delle entrate, con particolare attenzione a 

quelle di natura corrente, rilevando le percentuali di 

realizzazione delle previsioni assestate alla data del 16 

giugno 2025 e confrontandole con le risultanze dell’esercizio 

precedente registrate alla data del 15 giugno 2024. 

Le risultanze sono riportate nell’allegata relazione prodotta, 

ai sensi dell’art. 29, comma 2, del vigente Regolamento di 

contabilità, dalla Responsabile del Settore Bilancio e 

Ragioneria (allegato 1), che contiene anche l’attestazione del 

mantenimento degli equilibri di bilancio, a competenza, a 

residuo e di cassa; 

− Verifica degli equilibri del bilancio di previsione 

relativamente ai vincoli di finanza pubblica. 

Per quanto riguarda i vincoli di finanza pubblica, la 

proiezione del saldo, sulla base dei dati attualmente 

disponibili, comprensivi della variazione allegata al presente 

provvedimento, risulta in linea con l’obiettivo imposto dalla 

normativa;  

 

Rilevata altresì l’esigenza di provvedere ad alcune 

variazioni del bilancio di previsione 2025/2027 e degli strumenti 

di programmazione contenuti nel DUP (Documento Unico di 

Programmazione) 2025/2028, secondo quanto risultante dalla 

documentazione contenuta negli allegati 2, 3 e 4 al presente 

provvedimento, allo scopo di garantire l’efficacia e l’efficienza 

gestionale;  

 



 

 

Acquisito in data 1.7.2025 il parere favorevole del 

Segretario generale ai sensi dell’art. 29, comma 2bis, del vigente 

Regolamento di contabilità; 

 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile espressi in data 4.7.2025 dalla Responsabile 

del Settore Bilancio e Ragioneria; 

 

  Visto il parere favorevole espresso in data 10.7.2025 dal 

Collegio dei Revisori dei Conti in merito al presente 

provvedimento; 

 

Dato atto che la commissione consiliare “bilancio, 

programmazione, tributi, rapporti con le aziende partecipate, 

personale e organizzazione” ha espresso, in data 21.7.2025 parere 

favorevole in merito al presente provvedimento; 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

a) di prendere atto della relazione in premessa citata, relativa 

alla verifica degli equilibri di bilancio, contenuta 

nell’allegato 1 al presente provvedimento quale parte 

integrante; 

 

b) di dare atto: 

- del permanere degli equilibri di bilancio, in esito alla 

verifica della gestione finanziaria di competenza, di cassa 

e dei residui, integrata con le risultanze della variazione 

di bilancio allegata al presente provvedimento, dalla quale 

non emergono dati che facciano prevedere un disavanzo di 

gestione o di amministrazione e che, pertanto, non sono 

necessari provvedimenti di ripristino degli equilibri di 

bilancio; 

- che, come risulta dalla citata relazione della Responsabile 

del Settore Bilancio e Ragioneria e dalle attestazioni 

rilasciate dai Responsabili dei Settori/Unità di 

Staff/Unità di Progetto, agli atti, sussistono debiti fuori 

bilancio per un importo complessivo di € 38.319,15 

finanziabili con mezzi ordinari di bilancio (inclusa la 

possibile applicazione di quota parte del fondo a tal fine 

accantonato), da sottoporre alle procedure di 

riconoscimento ex art. 194 del TUEL; 

 

c) di approvare, per i motivi esposti in premessa, le variazioni 

del bilancio di previsione 2025/2027 e del DUP 2025/2028 come 

risultanti dalla seguente documentazione, allegata al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale:  

- allegato 2 - Variazioni al bilancio di previsione 

2025/2027; 



 

 

- allegato 3 - Programma triennale dei lavori pubblici 

2025/2024 ed elenco annuale 2025 aggiornato; 

- allegato 4 - Programma triennale degli acquisti di beni e 

servizi 2025/2027 aggiornato; 

 

d) di dare atto che le variazioni di bilancio di cui sopra non 

alterano gli equilibri stabiliti dall’art. 162 del D.Lgs. n. 

267/2000; 

 

e) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 

D.Lgs. n. 267/2000, ai fini di un più celere prosieguo degli 

atti conseguenti. 

 

 

La discussione è riportata nella seconda parte del 

verbale al n. 53. 

 

  Apertasi la discussione, dopo una presentazione del 

provvedimento da parte dell’assessore Garza, si hanno gli 

interventi dei consiglieri Rolfi, Scaglia, dell’assessore 

Fenaroli, Capra, e la replica finale dell’assessore Garza. 

 

  Si ha, quindi, la dichiarazione di voto del consigliere 

Tomasini. 

 

  Indi il Presidente del Consiglio mette in votazione, con 

il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di cui 

sopra, che viene approvata con il seguente esito: 

 

Presenti alla votazione n. 23 

Voti favorevoli  n. 17 

Voti contrari n.  6 (Andreoli, Fontana, Margaroli, Rolfi, Sai, 

Viviani) 

 

Si dà atto che, pur presente in aula, non ha preso parte alla 

votazione il consigliere Mehmood. 

 

  Pertanto il Presidente proclama il risultato della 

votazione ed il Consiglio comunale 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

a) di prendere atto della relazione in premessa citata, relativa 

alla verifica degli equilibri di bilancio, contenuta 

nell’allegato 1 al presente provvedimento quale parte 

integrante; 

 

b) di dare atto: 



 

 

- del permanere degli equilibri di bilancio, in esito alla 

verifica della gestione finanziaria di competenza, di cassa 

e dei residui, integrata con le risultanze della variazione 

di bilancio allegata al presente provvedimento, dalla quale 

non emergono dati che facciano prevedere un disavanzo di 

gestione o di amministrazione e che, pertanto, non sono 

necessari provvedimenti di ripristino degli equilibri di 

bilancio; 

- che, come risulta dalla citata relazione della Responsabile 

del Settore Bilancio e Ragioneria e dalle attestazioni 

rilasciate dai Responsabili dei Settori/Unità di 

Staff/Unità di Progetto, agli atti, sussistono debiti fuori 

bilancio per un importo complessivo di € 38.319,15 

finanziabili con mezzi ordinari di bilancio (inclusa la 

possibile applicazione di quota parte del fondo a tal fine 

accantonato), da sottoporre alle procedure di 

riconoscimento ex art. 194 del TUEL; 

 

c) di approvare, per i motivi esposti in premessa, le variazioni 

del bilancio di previsione 2025/2027 e del DUP 2025/2028 come 

risultanti dalla seguente documentazione, allegata al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale:  

- allegato 2 - Variazioni al bilancio di previsione 

2025/2027; 

- allegato 3 - Programma triennale dei lavori pubblici 

2025/2024 ed elenco annuale 2025 aggiornato; 

- allegato 4 - Programma triennale degli acquisti di beni e 

servizi 2025/2027 aggiornato; 

 

f) di dare atto che le variazioni di bilancio di cui sopra non 

alterano gli equilibri stabiliti dall’art. 162 del D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

Il Presidente del Consiglio mette poi in votazione, con 

il sistema di rilevazione elettronica palese, la proposta di 

dichiarare il provvedimento di cui sopra immediatamente eseguibile 

ai sensi dell’art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

  Il Consiglio approva con 18 voti favorevoli, 1 voto 

contrario (Sai) e 1 astenuto (Rolfi). Si dà atto: 

- che, pur presenti in aula, non hanno preso parte alla 

votazione i consiglieri Andreoli, Margaroli e Viviani; 

- che non ha preso parte alla votazione, perché temporaneamente 

assente dall’aula, il consigliere Fontana. 

 

 

  Indi il Presidente del Consiglio ne proclama l’esito. 

 

 

 


